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quella di promuovere un tavolo ministeriale per valu

BISIGI\lANO

Un Consiglio
comunale
di assenze"
e sbadigli

"

Sbadigli, q~alche assènza trai
banchi, spunti di riflessione e pub-
blico quasi inesistente a ,causa del-
l'orario mattutino: tutto questo è il
consiglio comunale svoltosi a Col-
lina Castello ieri, Cinque i punti al-
l'ordine del giorno, 'in dei lavori
che hanno registrato il ritorno di
Damiano Grispo come massimo
esponente cittadino (da sindaco fa-
cente funzioni) dopola riattivazio-
ne della sospensione per Umile Bi-
signano, avvenuta nelle scorse set-
timane. '
Prendendo atto di tutto ciò, il

Consiglio ha avuto anche uno spa-
zio dedicato al santuario di San-
t'Umile, il grande dilemma degli
ultimi cinque anni per quanto ri-
guarda la sua funzionalità, dopo lo
smottamento del febbraio 2010 che
ne mise a rischio l'agibilità. Grispo
ha colto l'occasione perchiarire: «li
santuario non è abbandonato, solo
la chiesa è chiusa. Intorno a essa, è
stata realizzata un'opera mai vista,
grazie ai progetti fatti da questa am-
ministrazione. C'è chi, come l'op-
positore Francesco Lo Gludice,che
è disinformato, ma noi'siamo sem-
pre per il dialogo». Chiamato in
causa, l'esponente Pd ha replicato:
«Come città stiamo facendo una
pessima figura per 'questa chiusura.
, Ho incontrato per due volte l'arci-
vescovo, muovendo le mie perples-
sità. Qui forse si dimentica 'Che il
santuario è stato abbandonato, Per
tre anni sono mancati pure i frati».
Sul bilancio è stato ancora Cri-

spo a farla da padrone nella sua re-" ,
.Iazione, sottolineando come «per il
2014 si sono registrate delle risul-
tanze positive e, per il quarto anno
conseéutìvo, è stato rispettato il
patto di stabilità interno», auguran-
dosi lo stesso obiettivo per il 201.5
dove, tra tagli e altri problemi, non
sarà certamente una passeggiata a
far quadrare i conti. In replica, l'in-
tervento .dì Francesco Fucile per
"Bisignano al Centro", che ha ri-
vendicato il lavoro dell'opposizio-
ne di sorveglianza sui, conti, mo-
strando anche qualche perplessità
in merito ai conti comunali.
In seguito, 'un rìmpallo di inter-

venti dei vari consiglieri, ma nel
, complesso questo Consiglio è sem-
brato quasi una partita di fine cam-
pionato.

Massimo Maneggio

La rsu Fillea Cgil e una folta delega-
zione di lavoratori dello stabilimento
Italcementi di Castrovillari, con il se-
gretario generale della Cgil compren-
soriale, Angelo Sposato, e i segretari ge- '
nerali della.Fillèa di Castrovillari e del-
la Fillea regionale, Antonio Di Franco
,e Luigi Veraldi, a margine di una inizia-
tiva 'pubblica,
hanno incon-
trato l'assessore
regionale al La-
voro ed Attività
produttive, Car-
lo ,Guccione,
per rappresen-
targli «la situa-
zione di crisi del detto presidio indu-
striale e la necessità -è scritto in un co-
munìato stampa della Cgil- di politi-
che in favore del rilancio dello stesso,
nell'ambito della progrm;unazione re-
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PIE'TRAFIITA

Salfi responsah
Il consigliere comunale del PI
Matteo Salfi (neIJafoto), consi-

gliere comunale del gruppo de-
mocrat di Pietrafitta, è stato nomi-
nato responsabile regionale per le
Politiche ambientali dell'Anci
Giovani Calabria. L'indicazione. è
stata data direttamente dal presi-
dente dell'Associazione naziona- ,
le dei Comuni. italiani, Marco
Ambrogio, che ha visto nel giova-
ne pietrafittese le qualità e le ca-
pacità professionali più adeguate
per sostenere e valorizzare sane
pratiche di tutela amb'ientale e di
salvaguardia dell'ìncommensura-
bilepatrimonio paesaggìstìco del-
la nostra regione nel-
l'ambito, ovviamente,
degli obiettivi che da
sempre l'Anci si pro-
pone di'raggiungere: _
Il nuovo incarico è.

stato assunto da Mat-
teo Salfi con grande
responsabilità, consa-
pevole che proprio
sulle questioni ambientali si gioca che mi
il futuro della Calabria e dei cala- piaceri
bresi. I nodi ancora da sciogliere in tica se
questo settore sono infatti tanti e mente
riguardano soprattutto l'annosa e Salfi-.
grave sjtuazione dello smaltimen.! per l';;
to dei rifiuti solidi urbani, che rap- quind
presenta un vero e proprio dram- che pr
ma per ogni comunità calabrese zione 1

ed in particolare per quelle cosen- che U1
tine dove all'assenza di una im- le. I pi
piantistica moderna si contrappo- bienta
ne la presenza di discariche obso- divers
lete, spesso illegali ed a cielo aper- loro c
to, che invadono soprattutto la èo ed
Presila cosentina. A voler tacere., del su
poi, della mancanza di un piano to dei
di smaltimento dei rifiuti che va- trimo
da a creare, in maniera decisa, le prese;
condizioni per-unareale e concre- si di I

ta raccolta differenziata nell'ambi- caricc
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